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1.1 Generalità

L'impiego in corrente continua delle apparecchiature elettriche di manovra e protezione richiede
particolare attenzione e l'uso di alcuni accorgimenti che vengono descritti in queste note.

Nei circuiti in corrente continua si possono verificare sovracorrenti dovute a sovraccarico, a cortocircuito
o a guasto a terra.

Le correnti di sovraccarico devono essere interrotte secondo i criteri indicati dalla Norma CEI 64-8 (art.
433.2).

Le correnti di cortocircuito devono essere interrotte con apparecchi che abbiano potere di interruzione
in corrente continua non inferiore alla corrente di corto circuito presunta nel punto di installazione.

I guasti verso terra si manifestano con sovracorrenti significative solo se il generatore ha un polo o un
punto intermedio a terra e se le masse sono collegate anch'esse a terra.

1.1.1 Sovraccarico e cortocircuito

La protezione termica è realizzata da un elemento termico (bimetallo) che, attraversato da una corrente
di sovraccarico, si deforma fino a provocare l'apertura dei contatti dell'interruttore. Il funzionamento
della protezione termica dell'interruttore impiegato in corrente continua non si differenzia sostanzial-
mente dal funzionamento in corrente alternata.

La protezione magnetica è realizzata da un elettromagnete che, eccitandosi quando è attraversato da
una corrente di cortocircuito, attrae un'ancora che provoca l'apertura dei contatti dell'interruttore. Si
tenga presente che, a parità di tensione, il potere d'interruzione è tanto maggiore quanto maggiore è
il numero dei contatti che aprono il circuito.

1.1.2 Arco elettrico e modalità di estinzione

Si consideri la manovra di apertura di un circuito alimentato in corrente continua, di tipo ohmico-
induttivo.

All'inizio della manovra la corrente avrà un certo valore: i = I;

a interruzione conclusa sarà: i = 0.

L'annullamento della corrente è accompagnato da complessi fenomeni transitori.

Occorre innanzitutto osservare che la variabilità della corrente circolante durante il processo di
interruzione produce una f.e.m. indotta ai capi dell'induttanza tanto piú elevata quanto maggiore è la
velocità di variazione della corrente. Nel circuito nasce pertanto una sovratensione induttiva che, per
la legge di Lenz, si oppone alla variazione della corrente, che è la causa che l'ha prodotta, e tende quindi
a mantenere costante la corrente.

Da quanto esposto risulta evidente che la corrente non può annullarsi istantaneamente; in effetti la
conduzione continua per mezzo dell'arco elettrico che si manifesta tra i contatti in allontanamento
dell'interruttore. Si consideri infatti l'istante in cui i contatti iniziano a separarsi: tra di essi nasce una
d.d.p. che essendo applicata ad un sottilissimo strato di dielettrico, lo perfora e innesca la scarica;
l'isolante tra i contatti si ionizza, diventa conduttore e l'arco permane anche se nel frattempo la distanza
è aumentata.
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L'estinzione dell'arco si ha quando la tensione tra i contatti diventa permanentemente piú piccola della
tensione necessaria al mantenimento dell'arco stesso; ciò avviene solo quando l'arco è stato
sufficientemente allungato e raffreddato, in modo da aumentare la tensione di mantenimento.

E' evidente che sull'andamento del fenomeno gioca un ruolo importante la tensione di esercizio
dell'impianto, aumentando la quale diventa maggiore la tensione tra i contatti in apertura e di
conseguenza piú difficile l'interruzione.

1.1.3 Regolazione dell'intervento istantaneo

L'elemento di sgancio istantaneo elettromagnetico degli interruttori scatolati viene tarato in corrente
alternata. Il valore indicato in targa è il valore efficace di tale corrente, mentre l'elemento di sgancio è
in realtà sensibile al valore istantaneo e quindi sostanzialmente al picco dell'onda di corrente. Quindi
per l'impiego in corrente continua il valore della corrente di intervento sarà rad2 volte il valore della
corrente di taratura in corrente alternata, cioè 1,41 volte il valore di targa.

1.1.4 Tensione nominale

Sui nostri cataloghi viene riportato il potere di interruzione in corrente continua a 125V e 250V. Il potere
di interruzione per impieghi con valori di tensione maggiori, da 350V a 600V, viene riportato nelle tabelle
ai paragrafi successivi.

1.1.5 Schemi di collegamento

Le connessioni che seguono sono relative al collegamento in serie di due o tre poli.

3 poli2 poli

- +- +
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1.2 Impiego in corrente continua degli interruttori scatolati

Gli interruttori scatolati sono progettati per la protezione dei sistemi di distribuzione in bassa tensione.

Gli interruttori scatolati impiegati nei sistemi di distribuzione in corrente continua richiedono modalità
di installazione differenti di quelli impiegati nei sistemi in corrente alternata.

Gli interruttori automatici Terasaki fino alla taglia 1000A utilizzati in corrente continua, forniscono la
protezione magneto-termica per sovraccarico e cortocircuito. Per correnti piú alte forniscono solo la
protezione magnetica istantanea per cortocircuito (o sovraccarico).

Gli elementi di sgancio degli interruttori automatici possono essere classificati come segue:

ACITSIRETTARAC ACITSIRETTARAC ACITSIRETTARAC ACITSIRETTARAC ACITSIRETTARAC
ENOIZETORPID ENOIZETORPID ENOIZETORPID ENOIZETORPID ENOIZETORPID

OICNAGSIDOTNEMELE OICNAGSIDOTNEMELE OICNAGSIDOTNEMELE OICNAGSIDOTNEMELE OICNAGSIDOTNEMELE ETON ETON ETON ETON ETON

OCIRACCARVOS OCIRACCARVOS OCIRACCARVOS OCIRACCARVOS OCIRACCARVOS

OLLATEM-IB
EOTTERIDOTNEMADLACSIR(

)OTTERIDNI/OTTERID

ELAUGUAUNITNOCETNERROCNIOTNEVRETNI'DACITSIRETTARAC
ATANRETLAETNERROCNIALLEUQA

OLLATEM-IB
,OTTERIDNIOTNEMADLACSIR(

)EROTAIDARAAMETSIS

ELAUGUAUNITNOCETNERROCNIOTNEVRETNI'DACITSIRETTARAC
ATANRETLAETNERROCNIALLEUQA

OLLATEM-IB
,OTTERIDNIOTNEMADLACSIR(

)A008>nI-ATOPIT

.C.CNIIMETSISNIOGEIPMI'LELIBISSOP'ENON
)ATADOLLATEM-IBLEDOTTERIDNIOTNEMADLACSIR(

OCILUARDI-OTENGAM .C.CNIARUTARAT

OCINORTTELE
.C.CNIIMETSISNIOGEIPMI'LELIBISSOP'ENON

)ATADATADNAMOC'EOICNAGSID'ATINU'L(

OTIUCRICOTROC OTIUCRICOTROC OTIUCRICOTROC OTIUCRICOTROC OTIUCRICOTROC OCITENGAMORTTELE
OSREVIDAUNITNOCETNERROCNIOTNEVRETNIIDEROLAV

ATANRETLAETNERROCNIOLLEUQAD

)OTIUCRICOTROC/OCIRACCARVOS( OCINORTTELE
.C.CNIIMETSISNIOGEIPMI'LELIBISSOP'ENON

)ATADATADNAMOC'EOICNAGSID'ATINU'L(



1/5

1.2.1 Tabella di scelta degli interruttori scatolati per impiego in corrente continua

La tabella che segue riporta il potere di interruzione degli interruttori scatolati Terasaki per impiego in
corrente continua connessi con tre (3) poli in serie per diversi valori di tensione nominale.

(1) Questa è una versione speciale dell'interruttore standard. L'interruttore standard non può essere usato per questa
applicazione.

(2) Solo protezione magnetica istantanea per sovraccarico/cortocircuito. Senza protezione a tempo inverso per sovraccarico.

(3) La bobina di minima tensione non può essere montata.

Nota 1. La costante di tempo del circuito deve essere:

< 2 ms vicino alla corrente nominale;

< 2,5 ms per sovraccarico (2,5 In);

< 7 ms per cortocircuito minore o uguale di 10kA;

< 15 ms per cortocircuito maggiore 10kA.

Nota 2. Tarature speciali dello sgancio magnetico istantaneo per impiego in corrente continua vengono eseguite in fabbrica.

Nota 3. Per applicazioni con tensione nominale minore di 250Vc.c. fare riferimento al catalogo TemBreak.

OPIT
EROTTURRETNI

)Ak(ENOIZURRETNI'DERETOP
EIRESNIILOP3 etoN

ccV053 ccV005 ccV006

BN05SX 5,2 - - -

SN001EX 5,2 - - -

JN521SX 01 )1(5,7 )1(5 )3(

JN521HX 01 )1(5,7 )1(5 )3(

JN052SX 01 )1(5,7 )1(5

JN052HX 02 )1(51 )1(01

JN004SX 02 )1(51 )1(51

JN036SX 03 02 02

JN008SX 03 02 02

DN0001SX 03 02 02 )3(

DN0521SX 03 02 02 )3()2(

DN0061SX 03 02 02 )3()2(

DN0002SX 03 02 02 )3()2(

DN0052SX 03 02 02 )3()2(


